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LA PROVINCIA DI LATINA E L’UFFICIO DEL GARANTE PER L’INFANZIA E 

ADOLESCENZA DELLA REGIONE LAZIO 

INTENDONO  

ISTITUIRE UN ELENCO PROVINCIALE DI  

 TUTORI LEGALI VOLONTARI 

 

 

La Provincia di Latina e l’Ufficio del Garante per l’infanzia e adolescenza della Regione Lazio, 

intendono attivare un’azione di reclutamento, selezione, formazione e supervisione, di persone 

disponibili ad assumere la tutela legale di un minore di età, privo dei genitori o i cui genitori non hanno 

l’esercizio della potestà. 

 

Tale iniziativa ha l’obiettivo di creare un elenco di tutori volontari in possesso delle necessarie 

competenze tecniche e personalmente predisposti a svolgere il ruolo di tutore. 

 

DURATA DELL’INCARICO 

La durata dell’incarico sarà indicata dagli organi preposti alla designazione delle tutele ed è rinnovabile. 

 

COMPENSO 

L’attività di tutore volontario viene svolta gratuitamente e, pertanto, non dà diritto a compensi. 

 

NOMINA DEL TUTORE 

La nomina del tutore spetta al Giudice Tutelare presso i Tribunali ordinari e al Giudice Minorile presso 

il Tribunale per i minorenni. 

Il Giudice Tutelare sovraintende alla tutela con compiti consultivi, deliberativi e autorizzativi per gli atti 

più importanti. 

 

FUNZIONI DEL TUTORE 

Il tutore è responsabile della cura del bambino o dell’adolescente. Nello specifico deve assicurarsi che 

tutti i soggetti coinvolti nella tutela (i servizi sociali, la comunità e la famiglia affidataria) svolgano le 

funzioni di loro competenza, e deve verificare che il minore sia seguito, educato e accolto. 

Il tutore rappresenta il minore in tutti gli atti civili, decide sulle questioni importanti che lo riguardano, 

ne amministra i beni. 

 

Il tutore deve avere disponibilità temporali sufficienti per svolgere le funzioni previste al fine di 

collaborare fattivamente con gli altri soggetti coinvolti nella tutela dei minori d’età. 

 

 

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE 

Gli interessati devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

1. cittadinanza italiana (o di altro Stato appartenente all'Unione Europea con adeguata conoscenza 

della lingua italiana – D.P.C.M. 174/94); 

2. non aver riportato condanna anche non definitiva alla pena della reclusione superiore ad un anno per 

delitto non colposo ovvero ad una pena della reclusione anche di entità inferiore per un delitto contro la 

persona o concernente detenzione, uso, porto trasporto, importazione o esportazione illecita di armi o 
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materie esplodenti ovvero per delitti riguardanti l’appartenenza o il favoreggiamento a gruppi eversivi, 

terroristici, o di criminalità organizzata; 

3. residenza  e domicilio nella Provincia di Latina;  

4. predisposizione ed attitudine personale. 

 

Inoltre, ai sensi dell’art. 350 CC recante Incapacità all’ufficio tutelare: 

Non possono essere nominati tutori e, se sono stati nominati, devono cessare dall'ufficio: 

1) coloro che non hanno la libera amministrazione del proprio patrimonio; 

2) coloro che sono stati esclusi dalla tutela per disposizione scritta del genitore il quale per ultimo ha 

esercitato la potestà genitoriale; 

3) coloro che hanno o sono per avere o dei quali gli ascendenti, i discendenti o il coniuge hanno o sono per 

avere col minore una lite, per effetto della quale può essere pregiudicato lo stato del minore o una parte 

notevole del patrimonio di lui; 

4) coloro che sono incorsi nella perdita della potestà genitoriale o nella decadenza da essa, o sono stati 

rimossi da altra tutela; 

5) il fallito che non è stato cancellato dal registro dei falliti. 

In attuazione della legge 149/2001, essere responsabile o direttore di comunità per minori, costituisce 

elemento ostativo alla nomina di tutore. 

 

I soggetti interessati dovranno far pervenire domanda redatta e sottoscritta in carta libera come da 

facsimile allegato, riportante sul frontespizio esterno la dicitura: “AVVISO PER LA SELEZIONE DI 

TUTORI LEGALI VOLONTARI”.  

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

• copia fotostatica non autenticata del documento di identità in corso di validità; 

• curriculum vitae ed eventuali copie dei titoli in possesso e di ogni altra documentazione che si 

ritenga significativa. 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E TERMINI DI SCADENZA: 

I soggetti interessati potranno presentare apposita domanda al seguente indirizzo: 

Provincia di Latina – Settore Politiche Sociali 

via Costa, 1 – 04100 Latina. 

La domanda può essere trasmessa a mezzo di servizio postale (con raccomandata con ricevuta di 

ritorno); oppure mediante consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo della Provincia di Latina, sito in  

via Costa, 1 – 04100 Latina. 

La scadenza per la presentazione delle domande è fissata improrogabilmente per il giorno 15 ottobre 

2010 alle ore 12:00. 

 

PARTECIPAZIONE DEI VOLONTARI AL CORSO DI FORMAZIONE 
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Le domande saranno esaminate da una commissione congiunta (Provincia – Ufficio Garante per 

l’infanzia e l’adolescenza) e gli interessati saranno invitati a sostenere un colloquio volto a valutare le 

attitudini personali, affinchè possano frequentare l’apposito corso. 

Dell’esito del colloquio verrà data comunicazione ai partecipanti. 

Il corso di formazione si terrà presso il Settore Politiche Sociali della Provincia di Latina.  

 

INFORMAZIONI 

Qualunque informazione inerente il presente Avviso potrà essere richiesta al Settore Politiche Sociali 

della Provincia di Latina - Dott.ssa Antonella Teseo tel. 0773-401359 e mail  a.teseo@provincia.latina.it  

oppure Dott.ssa Filomena Avallone – 0773/401381 – email: f.avallone@provincia.latina.it 

 

Il Dirigente del Settore Politiche Sociali 

Dott.ssa Patrizia Guadagnino 


